
La Comunità 

Parrocchia Sacro Cuore 

8 Novembre 2020  n. 17 - anno 50 

Aprea Raffaele 

Bertoldero Alessia 

Cassin Aurora 

Costantini Pietro 

Della Puppa Marco 

Fusaro Lorenzo 

Ingenito Nicolò 

Masiero Giovanni 

Molin Tommaso 

Nalesso Isabella 

Rossi Rachele 

Scarpa nicolò 

Scarparo Giulio 

Tognolo Mattia 

Vitturi Miriam 

Zanon Angela 

Zordan Camilla 



2 

 XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO (anno a) 

Prima COnfessione 
Nel pomeriggio di sabato 7 Novembre, una 
decina di bambini di quarta elementare han-
no sperimentato per la prima volta la gioia 
della misericordia di Dio attraverso il sacra-
mento della Confessione. 
È il primo passo che li porterà a scoprire 
quanto è bello sapersi amati ogni giorno dal 
Dio di Gesù Cristo. 
 

Due novità nei Riti di inizio 
Iniziamo a conoscere le principali novità che sono state introdotte nella nuo-
va edizione del Messale Romano e che coinvolgono particolarmente la parte-
cipazione dell’assemblea liturgica. 
Un primo aspetto che si può osservare è la preferenza accordata all’invoca-
zione in lingua greca “Kýrie, eléison / Christe, eléison” rispetto alla tra-
duzione italiana “Signore pietà / Cristo pietà”. Qualcuno, infatti, potrebbe 
chiedersi per quale motivo invocare ancora il perdono di Dio invocando 
“Signore pietà / Cristo pietà” dopo che lo si è appena fatto nell’Atto peniten-
ziale. L’invocazione “Signore pietà / Cristo pietà” sembrava un doppione 
dell’Atto penitenziale. 
Il significato di questo atto liturgico era offuscato dalla traduzione non del 
tutto esatta dell’espressione “Kýrie, eléison / Christe, eléison” la quale non è 
una domanda di perdono bensì una invocazione a che il Signore si renda ma-
nifesto nella celebrazione della liturgia che si sta per iniziare. 
Infatti, il Kýrie eléison è un rito autonomo rispetto all’atto penitenziale: è una 
acclamazione a Cristo e, nello stesso tempo, un’invocazione dello sguardo del 
Signore misericordioso su di noi, per accogliere la sua benevolenza e il suo 
perdono. In tal senso, i riti di inizio sembrano invocare un’immagine del Si-
gnore verso la quale orientarsi tutti, presidente ed assemblea: una immagine 
epifanica che richiede a tutti di volgere nella stessa direzione il proprio perso-
nale sguardo verso il Crocifisso e Signore glorioso. 
Dopo il Kýrie eléison segue il canto dell’inno “Gloria a Dio nell’alto dei cieli”. Si 
tratta di un inno in cui l’assemblea tutta prorompe di esultanza perché il Si-
gnore risorto si rende manifesto in mezzo a noi. Questa “Gloria di Dio” è la 
risposta dell’Eterno alla nostra invocazione “Kýrie eléison”, “Signore manife-
stati”. Il Cristo risorto ci esaudisce manifestandosi nella bellezza ineffabile 
della sua gloria. 
Nell’inno “Gloria a Dio” troviamo una novità. La precedente espressione “e 
pace in terra agli uomini di buona volontà” è sostituita con “e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore”. Questa scelta è stata fatta per rendere in 
modo più appropriato il testo greco del Vangelo da cui è tratta la parte inizia-
le dell’inno: è il canto degli angeli che accompagna, nella notte di Betlemme, 
l’evento stupendo della nascita del Cristo Signore. 
La pace è la pienezza dei doni messianici e gli “uomini di buona volontà”, 
sono in realtà «Gli uomini che egli [Dio] ama» (Lc 2,14), che sono cioè og-
getto della volontà di salvezza di Dio, la quale inizia a compiersi con l’assun-
zione della natura umana da parte del Figlio di Dio. Il testo liturgico, per esi-
genze di cantabilità e per consentire l’utilizzo delle melodie in uso, modifica 
leggermente l’espressione in «amati dal Signore». 
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Il grillo parlante 
Vi garantisco che è stato per me una grandissima emozione 
quella di aver impartito le Cresime ai nostri ragazzi di prima 
superiore. Era la prima volta che il Patriarca mi dava la fa-
coltà di compiere un atto così bello. 
Affidiamo alla preghiera di tutta la comunità questi nostri 
fratelli e sorelle più giovani, insieme a quelli che verranno 
cresimati oggi, perché possano veramente sperimentare 

nella loro vita l’amore del Signore. 
Oggi è la giornata del Seminario: chiediamo al Signore che doni nuovi SI a 
spendere la propria vita al suo servizio mediante il sacramento del sacerdo-
zio. La nostra Chiesa ha bisogna di santi sacerdoti supportati da comunità che 
vogliono crescere nell’amore del Signore. 
 

Noi ci siamo! Ebbene sì, anche in questo periodo 
molto difficile noi ci siamo e ci siamo sempre stati, 
abbiamo preparato il Grest a distanza ma sempre 
tutti uniti, i giochi e le attività per i nostri bambini 
erano e sono pronti!  
È per questo che vogliamo dire un grande GRAZIE 
ai nostri animatori! 
GRAZIE perché nonostante le difficoltà non avete 
avuto paura e non vi siete scoraggiati!  
Durante la celebrazione di Domenica 8 Novembre 
alle ore 10,00 vogliamo vivere con la nostra comu-
nità e soprattutto con i nostri bambini e animatori 
due momenti molto importanti. 
Il primo riguarda la consegna di un braccialetto, 
ma non un braccialetto qualunque, un braccialetto 
che per noi è molto significativo! 
Ogni anno proponiamo al gruppo animatori un mo-
mento di formazione per aiutarli a far vivere al me-
glio l'esperienza del Grest ai bambini che vi partecipano ma soprattutto per 
permettere ai nostri animatori di camminare tutti insieme, un bel gruppo uni-
to sempre pronto ad animare in amicizia!  
Il braccialetto che viene consegnato loro alla fine della formazione è segno di 
unione, di uguaglianza, di amicizia, della presenza di Dio con loro nella vita e 
nell'animazione. 
Quest'anno assume un doppio valore, un ringraziamento per esserci stati, per 
aver lavorato, per essersi ancor più uniti nonostante le difficoltà. 
Un secondo momento lo riserviamo agli animatori più anziani a cui diciamo 
GRAZIE e  salutiamo, non con un addio ma solo con un arrivederci 
La consegna delle magliette del GRAZIE solitamente la viviamo dopo la festa 
finale del Grest insieme alla comunità e ai nostri bambini, è per questo moti-
vo che anche quest'anno vogliamo viverla insieme a tutti voi!  
Grazie perché avete camminato con noi per tutti questi anni, Grazie perché vi 
siete donati senza paura e per gli altri come il Signore ci insegna, Grazie per-
ché sarete sempre parte di questo gruppo!  
Grazie perché sarete sempre parte di questo gruppo!  
I responsabili Grest 
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Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Orari segreteria: lun-mar-mer ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00 telefono: 0415314560 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.00–11.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Domenica 1 novembre per la Cari-
tas parrocchiale sono stati raccolti 
€ 1215. 

• Ore giorno alle ore 7.30 celebrazio-
ni delle lodi in cripta. 

• Ogni sabato pomeriggio don Fabio 
e don Federico sono a disposizione 
per le confessioni. 

 
 

Appuntamenti  
Domenica 8 Novembre 
Giornata del Seminario 
Lunedì 9 Novembre 
Ore 18.30 Messa inizio anno  
       gruppi d’ascolto 
Giovedì 12 Novembre 
Ore 17.00 Catechesi adulti 
Venerdì 13 Novembre 
Ore 18.30 gruppo AC Giovanissimi  
Ore 21.00 gruppo AC Giovani 
Domenica 15 Novembre 
Giornata del Ringraziamento 
 
 

Orari messe 
SABATO 

 Ore 19.00 (sala colonne) 

DOMENICA 

 Ore 8.30 (sala colonne) 

 Ore 10.00 (in chiesa) 

 Ore 11.30 (in chiesa) 

 Ore 19.00 (sala colonne) 

 

 


